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Col termine aeronautica si intende tutto il complesso delle
attività che hanno attinenza coi mezzi aerei e con la navigazione
aerea entro i limiti dell'atmosfera terrestre, si tratti di
sostentazione statica o dinamica. L'enorme sviluppo dei mezzi a
sostentazione dinamica (più pesanti dell'aria) e particolarmente
dell'aeroplano rispetto a quelli a sostentazione statica (più
leggeri dell'aria) hanno fatto sì che il termine 
  

aviazione
  
,
che dovrebbe riferirsi esclusivamente ai mezzi meccanici più
pesanti dell'aria, sia divenuto pressoché sinonimo di aeronautica.
Le due denominazioni infatti vengono usate indifferentemente e
perciò con aeronautica si designa anche tutto ciò che si riferisce
specificamente all'aeroplano. D'altra parte l'uso ha sanzionato
alcune espressioni che rimangono definitivamente legate all'uno o
all'altro termine. Così, mentre da una parte si parla di aviazione
civile o sportiva o da turismo e non di aeronautica civile,
sportiva o da turismo, l'aggettivo 
  

aviatorio 
  
è
stato quasi completamente escluso dall'uso a vantaggio
dell'aggettivo 
  

aeronautico 
  

che si riferisce a tutte le attività, scienze e tecniche connesse
all'esercizio del volo (
  

progresso aeronautico - costruzioni aeronautiche - diritto
aeronautico
  
).
Un vasto campo del volo fuori dei limiti dell'atmosfera, pur
rimanendo intimamente legato per studi e tecnica all'aeronautica,
viene compreso nella voce 
  

astronautica
  
,
che definisce l'attività scientifica e tecnica connessa alla
progettazione, costruzione e navigazione dei veicoli spaziali
destinati al volo al di fuori dell'atmosfera terrestre.



  

    


  

 

  
Primi tentativi  e precursori

 
La vera storia dell'aeronautica ha
inizio coi primi riusciti tentativi di volo ed ha quindi un'origine
relativamente recente, ma l'aspirazione alla conquista dello spazio
è nell'uomo antichissima. La stessa storia di Icaro probabilmente
non è che un mito nato su un fallito tentativo di imitare il volo
degli uccelli. Nella mitologia babilonese, assira e greca si
ritrovano mostri dotati di ali e capaci di volo. Le cronache
medievali menzionano spesso uomini che tentarono di sostenersi in
aria con ali simili a quelle degli uccelli. Il problema interessò
anche gli studiosi. Aristotele per esempio indagò sulla struttura
delle ali degli uccelli. Fleyder di Tubinga nel 1617 tenne una
lettura sul volo e G. A. Borelli nel suo 
De moto animalium (1680) discuteva la questione in
connessione coi muscoli umani, per concludere che il volo era per
l'uomo impossibile. Idee più verosimili si ebbero nel campo
dell'aerostatica. Ruggero Bacone (1214-1294) parlò di un leggero
globo da sollevare con aria calda e la stessa cosa affermava
Alberto di Sassonia nella seconda metà del sec. XIV. Nel 1670
Francesco Lana avanzò un'idea che, per quanto impraticabile,
costituiva un passo avanti su quelle precedenti. Egli propose di
costruire quattro palloni fatti di ottone sottilissimo che
avrebbero poi dovuti essere svuotati d'aria. Ai palloni si sarebbe
dovuto legare una piccola barca con una vela. Ma solo nel secolo
seguente venne inventato il pallone. Se però la storia
dell'aeronautica è la storia delle realizzazioni pratiche, si può
allora dire che Leonardo da Vinci è stato l'unico ad dare un
contributo agli studiosi successivi ed a indicare ai precursori la
via da percorrere. Alcune leggi da lui intuite sono la vera base di
partenza per la realizzazione dell'aeroplano. Per i contemporanei
di Leonardo valeva ancora la legge aristotelica secondo la quale
era la presenza dell'aria che rendeva possibile e favoriva il moto
dei proietti e dei corpi lanciati. Leonardo affermò invece che
l'aria non favorisce il moto ma lo contrasta ed indicò le prime
leggi sulla resistenza dell'aria. Per sostenere lo stesso principio
un secolo dopo Galilei dovette affrontare non poche lotte. Leonardo
capì che il volo si può studiare solo partendo dal mezzo in cui
esso si deve svolgere e prese le mosse dell'aerodinamica
affermando, durante la prima fase dei suoi studi sul volo che vanno
dal 1486 al 1490, che " tanta forza si fa con la cosa contro
all'aria, quanto l'aria contro la cosa ". E' questo il principio di

reazione o legge suall reciprocità aerodinamica,
esattamente definito da Newton due secoli dopo. A quest'epoca
appartiene tutta una serie di disegni di macchine per volare e lo
studio della " vite aerea ", vera progenitrice dell'elica e
dell'elicottero. La seconda fase degli studi va dal 1505 al 1506 ed
è dedicata all'ala, al paracadute, alle correnti aeree e alla
possibilità di ottenere non da una spinta propulsiva, che l'uomo
non è in condizioni di dare, ma dalla stessa aria la forza di
sostentazione. Concepisce così l'aliante precorrendo il cammino che
secoli dopo sarà ripreso da Otto Lilienthal.
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